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AA.VV., Piano ISS, I seminario
nazionale, ed. Museo Naziona-
le della Scienza e della Tecnolo-
gia “L. da Vinci”, Milano 2007,
cm 17x24, documenti di lavoro
1 (pp. 96), documenti di lavoro
2 (pp. 272), s.i.p.

R eputo doverosa la segnalazio-
ne ai lettori della nostra te-

stata di questo “Piano Insegnare
Scienze Sperimentali (ISS)”, essen-
do, il bacino al quale essa si rivolge,
più volto a interessarsi di scienze
umanistiche nelle sue più svariate
sfaccettature: sono del parere che la
conoscenza non possa essere fatta
solo a compartimenti stagno.

Il piano è stato illustrato nelle
sue linee programmatiche da Giu-
seppe Cosentino, capo dipartimento
del Ministero della Pubblica istru-
zione.

“La promozione e la diffusione
della cultura scientifica, anche at-
traverso il miglioramento del suo in-

Può sembrare una forzatura inserire in
un contesto come quello degli Annali ANSA
una rubrica che non parli esclusivamente del
territorio. A me sembra invece che, per i let-
tori, sia un ulteriore contributo all’indispen-
sabile aggiornamento, in un campo sempre
più vasto e di difficile consultazione; ciò per-
ché i testi qui segnalati sono opere lontane
dal circuito distributivo, il quale si guarda be-
ne dal diffondere volumi editi in poche unità,
spesso solo mille copie e senza indicazione del
prezzo! E tuttavia se la cultura nazionale non
avesse questi volontari, disinteressati ricerca-
tori, troppo spesso dovrebbe denunziare vuoti
spaventosi, anche in campi fondamentali.
Spesso si deve a segnalazioni di “non addetti
ai lavori” l’apertura di capitoli sino ad allora
negletti.

Ancora più grave è poi il fatto che non
vi sia alcun catalogo sistematico ove reperirle
e consultarle, anche se troppo spesso queste
edizioni sono degli unicum sia per informa-
zione che per dottrina.

Questo è il motivo per il quale segnalo ai
lettori le opere che mi pervengono nel corso
dell’anno, pure se alcune di esse non sono del
tutto fresche di stampa.

giche e la generalizzazione delle com-
petenze in materia di tecnologie del-
l’informazione (TIC) costituiscono ele-
menti centrali nella creazione di posti
di lavoro qualificati e nella costruzione
di una base economica e sociale compe-
titiva. Per raggiungere tali obiettivi oc-
corre prestare particolare attenzione al
ruolo della cultura scientifica e tecnolo-
gica di tutta la popolazione, nonché alla
necessità di uno sviluppo scientifico e
tecnologico avanzato appoggiato da una
politica europea di ricerca e sviluppo in-
cisiva e aperta.

II Piano ISS – Insegnare Scienze
Sperimentali – si muove nella linea del
raggiungimento degli obiettivi comuni-
tari e si rivolge al sistema scolastico ita-
liano per promuovere un cambiamento
duraturo ed efficace nella didattica del-
le Scienze Sperimentali, collocandosi
nel quadro delle iniziative di formazio-
ne coordinate a livello nazionale e fina-
lizzate a realizzare nuovi modelli di for-
mazione continua e permanente dei do-
centi”.

Questa “formazione continua e per-
manente dei docenti” è, a mio parere,
la prima e più importante azione alla
quale il piano dovrà mirare; troppo

spesso accade che una scolaresca
abbia in odio una materia di inse-
gnamento perché il docente o non
ha per suo conto acquisito il me-
todo di porgere l’argomento ai gio-
vani discenti o pretendono subito
che i discenti apprendano, in sei
mesi e a menadito, quello che loro
hanno imparato con fatica nell’ar-
co dell’intero loro corso universi-
tario.

BASCIONI BRATTINI, GIU-
LIETTA, Annibal Caro, Civi-
tanova Marche 2006, cm
15x21, pp. 128 con num. ill.
b/n e col., s.i.p.

Ègiusto dare il benvenuto a
un volume che ricordi ai di-

stratti un letterato come Annibal
Caro.

Agli addetti ai lavori il grande
marchigiano è ben noto e anche
gli scrittori specialistici non han-
no tralasciato nulla della sua vasta

segnamento, costituiscono punti di par-
ticolare attenzione per gli interventi
strategici definiti dai Ministri dell’I-
struzione dell’Unione Europea.

Gli obiettivi prioritari dell’UE – che
si configurano come obiettivi prioritari
anche delle politiche nazionali – trova-
no attuazione nell’arco del decennio
2001-2010 e sono più specificamente ar-
ticolati nel documento conclusivo del
Consiglio di Stoccolma del marzo 2002.
Esso impegna gli Stati membri dell’UE
– e più propriamente i Ministri dell’I-
struzione di tali Stati – a promuovere
l’acquisizione, da parte di tutti i cittadi-
ni, delle competenze di base necessarie
a partecipare attivamente e responsa-
bilmente alla società della conoscenza,
il potenziamento degli studi scientifici
(Matematica, Scienze, Tecnologie, ecc.)
e la diffusione e l’utilizzazione genera-
lizzata delle TIC.

Nel Consiglio straordinario di Li-
sbona del marzo 2000 si è ribadito che
lo sviluppo generalizzato di competen-
ze scientifiche e tecniche deve essere
considerato un fattore essenziale per la
politica occupazionale in Europa.

Il rafforzamento e l’aggiornamento
delle competenze scientifiche e tecnolo-
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d’arte”; il quale tuttavia specifica subito
che “anche se confrontata col testo [vir-
giliano], essa appare generalmente in-
fedele amplificazione di essa, ha tale
freschezza di linguaggio, tale impeto di
vena, tale pienezza d’armonia da vince-
re ogni confronto di traduzioni consi-
mili, come opera a sé stante, vivente di
vita propria”. Annibal Caro ha altra
produzione letteraria degna di ricordo,
in modo particolare l’epistolario, edito
col titolo De le lettere familiari.

Gradevole è pure l’impianto grafi-
co, il ritratto del Caro, opera dell’arti-
sta Mauro Brattini (1997) e il notevole
corredo iconografico.

Emma di Ganci, La Vergine: ideale di
bellezza (pp. 32-34), Tonino Miccoli, Ma-
ria di Nazaret (pp. 35-36); Chiara Fahi-
meh Bonanno, L’Annunziata del Mes-
sanus (pp. 37-38); Giovanni Bonanno,
Maria, il Barocco e Caravaggio (pp. 39-
43); Mariano Apa, Attesa dell’immagine
moderna (pp. 44-46); Salvatore Di Fa-
zio, Fu scelta come grembo (pp. 47-49);
Basilio Rinaudo, Giubileo di bellezza
(pp. 50-51). Segue poi un capitolo a più
mani sul tema Identità della Vergine
Madre (pp. 52-56) con spunti brevi:
L’Annunziata (Pietro Pizzuto), Nell’an-
tico testamento (Basilio Rinaudo), Se-
condo il Vangelo (Ciro Versaci), Nella fe-
de della Chiesa (Giovanni Orlando),
L’Annunciazione nel Padri (Emanuele
Di Santo), L’Annunziata: evento di cieli
nuovi (Nino Barraco).

Chiude la serie dei saggi brevi Gia-
como Ribaldo con Se l’amore è donna
(pp. 57-59) e Giuseppe Roccaro con Ma-
ria nella visione dell’Islam (pp. 60-61).

Dopo la rassegna fotografica delle
opere degli espositori e i loro profili bio-
grafici, chiude il catalogo il capitolo Fi-
carra e la sua storia (pp. 175-188) sinte-
tizzato da Francesco Cappotto (Lo spa-
zio e il tempo), Marcello Fallo (L’archi-
tettura), Pietro Ferrarolo (Le chiese),
Giuseppe Cavallaro (Il santuario), Fran-
co Tumeo (L’Annunziata di Antonello
Gagini), Graziella Ferrara (Le sculture),
Giuseppa Ridolfo (Il polittico antonellia-
no), Vincenzo Avena (Il castello e il pa-
lazzo).

Conclude il catalogo il saggio breve
di Nunziatina Mangano, L’Annunziata:
icona divina (pp. 187-1889.

CECCHINI, PAOLA, Fumo nero,
Marcinelle 1956-2006, Regione
Marche, Jesi 2006, cm 16,5x23,5,
pp. 264 con num. ill. b/n, s.i.p.

È il volume-documento di una tra-
gedia immane ma che, seme ca-

duto su terra feconda, diede un nuovo
senso al concetto che iniziava a farsi
strada nella coscienza di un insieme di
nazioni che per secoli si erano combat-
tute e che ora finalmente programma-
vano di saldarsi in comune destino, nel-
la Nazione europea.

Le finalità del libro si possono com-
pendiare con le parole di Gian Mario
Spacca, presidente della Regione Mar-
che: 8 Agosto 1956, Le Bois du Cazier,
Marcinelle: una miniera, un incidente, la
morte di 262 minatori, 136 erano Italia-

da cinque secoli nella chie-
sa di Ficarra, cittadina ri-
cadente nel contesto dei
monti Nebrodi.

Tra le tante iniziative
che hanno accompagnato
l’evento, di notevole inte-
resse è stata questa mo-
stra che – come specifica
Salvatore Cuffaro, presi-
dente della Regione Sicilia
– “sul tema di Maria e del-
la maternità della donna,
unisce trenta artisti italia-
ni, provenienti da varie re-
gioni, in grado di interpre-
tare con libertà ideativi la
Madre di Cristo e di ogni
credente. Non si tratta di
iconografia edulcorata, ma
di una visione moderna
dell’immagine di Maria,
quale ideale di donna so-
prattutto nell’essere ma-
dre: dall’Annunciazione si-
no al Calvario e alla Pente-
coste”.

Il sindaco Basilio Ri-
dolfo specifica inoltre: “La

mostra Magnificat, in quanto interpre-
tazione di pittori e scultori contempo-
ranei, partendo dall’Annunciazione en-
tra in rapporto con la storia di Maria,
con la sua quotidianità, fissando di lei,
con accenti interiori, l’umanità e la san-
tità. Certo non si tratta di arte ripetiti-
va, di copia o fotocopia, ma di creazio-
ne, indicata da figure e strutture, segni
e colori inediti, in grado di rappresen-
tare nella figura di Maria la dimensio-
ne sacrale e civile di oggi”.

Nel catalogo il curatore tratta (pp.
13-31) La maternità in Trento Longaret-
ti, la nota biografica dell’Artista e l’an-
tologia critica, nonché il capitolo Il Ma-
gnificat nell’arte. Seguono i saggi di:

produzione. Del resto l’autore di que-
st’opera ha usato a piene mani gli scrit-
ti precedenti e ne ha segnalato la bi-
bliografia.

Merito dell’opera è – scrive nella
prefazione Maria Grazia Capelli –
“quello di consegnarcelo nella sua inte-
rezza di uomo, letterato e dintorni, rac-
contandoci con metodo esemplare an-
che il suo tempo e gli importanti cam-
biamenti che quegli anni videro”.

Credo sia pure merito di questo li-
bro avere evidenziato che il Caro non
vada ricordato – come abitualmente ac-
cade – solo per la sua ancora insupera-
ta traduzione dell’Eneide che, come ha
scritto Giulio Dolci, “è mirabile opera

BONANNO, GIOVANNI (a cura),
Magnificat, Palermo 2007, pp.
190 con ill. b/n e col., s.i.p.

I l catalogo è stato pubblicato con il
patrocinio della Regione siciliana,

della diocesi di Patti e del comune di Fi-
carra (ME), in occasione dell’Esposizio-
ne nazionale d’Arte contemporanea (21
luglio-30 settembre 2007, nel palazzo
baronale e fortezza di Ficarra): la mo-
stra è stata un omaggio a Trento Lon-
garetti, pittore di Treviglio, in occasio-
ne del Giubileo straordinario, concesso
dalla Santa Sede, in occasione del V
centenario della Madonna Annunziata
scolpita da Antonello Gagini e custodita




